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E MEDIO ORIENTE -"Esercitazioni" I :~~!:C~i· !:~iIi. gg:g~~~:OIL NAZIONALE 

di sbarco di truppe USA nel gol- tazione contro 
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fa persico. Continua l' aggres- Domenica mattina durante un comi­
zio indetto dal comitato antifascista 
e antimperialista c'!è stata da parte 
'Cl i alcuni squadristi una provocazio­
ne contro due compagni di Lotta Con­
tinua che diffondevano il quoti'diano 
in piazza S. Ciro. I due compagni han­
no risposto costringem:lo i fascisti a 
rifugiarsi nel loro covo. Subito dopo, 
capeggiata dai locali consiglieri co­
munali Magnocca e Bruno olJsdva dal. 
la 'sede del M'SI una squadra di una 
ventina di fascisti respinta dalla mo­
bilitazione immediata dei compagni, 
proletari , delle donne; i fascisti, pro­
tetti dalla polizia sostavano fuori del 
portone ,della sede, provocando, e la 
mobilitazione popolare andava via, via 
crescendo. A questo punto, dopo che 
erano arrivati rinforzi dalla questura 
di Napoli, è scattata, come se fosse 
stata studiata alla perfezione, la pro­
vocazione poliziesca. A'icuni compa­
gni infatti si erano avvicinati poiché 
le carogne fasciste, sempre protette 
rlai loro ami'ci in divisa continuavano 
a provocare: la polizia allora ha in­
cominciato la caccia ai compagni e 
agli antifascisti con una violenza nel­
le cariche, mai vista a 'Porti·ci. 

1/ nostro congresso nazionale si è 
concluso domenica, dopo sei giorni 
di lavoro intenso nelle commissioni 
sulle tesi, nelle assemblee plenarie, 
nelle sedute sulla situazione politi­
ca. Col voto sule tesi e sullo statuto, 
sulla relazione politica, e infine con 
l'elezione del nuovo Comitato Nazio­
nale, i delegati hanno dato definitiva 
sanzione alla struttura politica e orga­
nizzativa di Lotta Continua. 1/ nuovo 
Comitato Nazionale, composto in 
maggioranza da compagni operai e da 
compagni direttamente legati al la­
voro di massa, si è riunito nel po­
meriggio, nominando la segreteria, 
dopo un'ampia discussione critica; è 
si è riconvocato per i giorni 25-26, 
mettendo all'ordine del giorno il di­
battito sul ruolo del C.N. rispetto alla 
valutazione e alle indicazioni del con­
gresso, 1/ primo {;ompito del C.N. è 
la pubblicazione degli atti congres­
suali, della stesura definitiva delle 
tesi, e dei documenti politici appro­
vati dal congresso. 
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\Mentre le u ,incursioni IO ·israeliane 
in l!i'bano tendono ,ad 'as'sumere sem­
pre più l'as:petto di una guerra di 
aggressione ap'erta {;ontro ,i pa!lesN­
ne8fi e lo stato I,ibanese, gli impe­
ri·al:isti ameri.cani si apprestano a tra­
durre nei fatti l'e mi,nacce di aggre,s­
sione contro ,i paes·i prod uttor'i di 
petrol'io, che d'a più di un anno, pe,r 
bocca di Nixon, di Ford, di I<issinger 
e Schles'ing'er, va,nno ripetendo. " Un 
messaggio urgente» - scrive ogg'i 
il quot>idiano kuwaitiano A;I Siassa -
è stato conse.gnato daWamhasci·atore 
.americano ad Abu.JDhabi al ministro 
degH esteri del pi{;cO'lo soe'i'ccato AI 
Sue'idi: i,n 'esso .j!( pre&idenre ame'ri­
ca'no " chi'ede» che «du'e cacciator­
pediniere american'e, in navigazrone 
nelle acque del golfo persico, siano 
autol"izzati a comp'iere, in prossimi-

tà di -due ,isol'e dell'Uni'One degl'i emi­
rati arabi. manov,re ,comportanti sbar­
{;hi, per Utna durata limitata ». AI tr'a­
corante messagg'io - aff'erma anco­
r,a "A'I Stassa D - « g'l,i Stati Uniti 
non han.no preteso una risposta ". 

GJ.i ameri'cani si apprestano dun­
que 'a cOm'pi'ere « es<ercitazioni" nel 
Golfo Pers'ico, in territorio straniero, 
anche S'e 'iii governo di Abu Dhabi, a 
cui appartengono l,e ·isole, non r'ispon· 
derà aHa « richiesta ». E che 'le « eser­
oitazioni » - 'che hanno ·oome obbiet­
tivo ultimo quell'O di ri'assumere il 
contrOiJolo del ~olfo Pers,ic{) e .di ,stro'n­
C'are sul nasoe/'le l'asoesa dell'impe­
ri'8iI+smo 'iraniano - 'e ,l'e tendenze au­
tonomiste presenti in tutti i paes,i 
produttori, compresa' I-'-Arabia Saudita 
- siano di portaTa m{)lto grande, è 
dimostrato da'lI"invio nelle 'acque del-
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Ila 5 Oggi riapre ' la FIAT 
!CCaII 
OGII TORINO, 13 - Domani SI riaprono 

I di k le fabbriche FIAT. Sono già convoca-
di I te le prime assemblee e i primi con­

raia sigli per discutere sull"atteggiamento 
~(Hat da prendere nei confronti dei nuovi 
~gazi minacciosi ultimatllm della FIAT. Il 
la pr coordinamento nazionale del gruppo 
Ibricl è convocato per mercoledì a Torino. 

d Per ora, la pO'Bizione del sindacato è i a 
quella del vaso di cocc,io tra i vasi di 

nti~ ferro: stretto com'è tra l'attesa del 
~e 50 pronunciamento aperaio, c'he non è 

difficile prevedere sarà piuttosto de­
~o ~~ crso, e coinvolge'rà nel g'iudizio tutto , 

il comportamento de'II'FLM nell'ulti­
ma fase, e una PIAT sempre più sca­

è sta tenata nei suoi ' ricatt'i e nel suo 01-
l gen tranzismo. Tra la FIAT e gli operai 
lmpZ matura uno scontro duro e frontale, 
31arii e i sindacati deWFLM sanno che le 
_ loro velleità di contrattazione perma-

nente, quindi il loro stesso 'ruolo i11 
questa fase, non possono che us{;ir­IO ne emarginate. 

Sul si'gnificato 'Clelia Imanovra di 
I, Slh Agnelli, un articolo di «Stampa Se­
,O; SI ra" di oggi fa chiarezza: è pratica­
me t mente certo, fa capire tale Bellato, 
10,01 che il mese di febbraio vedrà il ritor­

I CiCl no alla cassa integrazione a 24 ore; 
DO, G quanto al sindacato, la FIAT si dimo­
, Enzt stra sicura di andare sul liscio: " non 

72,51 si prevedono rotture ". Quello ohe si 
5,01 prevede è che il ricatto relativo alla 
65,~ FIA T potrà funzionare come strumen­

EnzO to per spingere ad una rapida conclu­
! Gia! sione dei problemi ancora aperti tra 
50,' confederazioni e confirtdustria. La 

00, ~ FIAT, fa capire Bellato, non è più di­
)mp8! sponibile 8'd antrcipare il supplemen-
del I to alla cassa inteqrazione ordinaria 

anni dhe porta il salariò al 93 per cento 
000,' del no·rmale . Quindi, delle due l'una: 
IO, TI o gli operai si accontentano del 66 
, Fraf per cento pagato dallo stato, oppu-
com re è meglio cile i sindacati si affret­

;ez, L tino a concludere al più presto l'ac-
Chifl corda sul salario garantito, il che si­

I 53,' gnifica chiudere la vertenza generale 
lett8

G 
proprio, sul terreno scelto dai padro­

OOi ni e aprire la porta ai licenziamenti 
[) ba~ di massa. L'altra soluzione sarebbe 
a per la " crisi del settore» e la cassa in­
,enZo tegrazione speciale: ma la a Stampa 
Eleo'" Sera., fa capire che la FIAT non è 
200,' interessata a battere quella strada. 
e pr' 
I:orr'lpt Non sembra, intanto, che il gover­

no abbia intenzione di modificare la 
sua posiZ'ione in vista del Pi ncontro 

che il mi'riistro del Lavoro av,rà con 
le centraJti sindacal'i domani, pe'r ri­
prendere ~a discuss'ione suHe pen­
sioni e la garanz'i,a de-I s'a'lar,i'o. NeHa 
maggiaranz.a .e ne:llo stesso cons'igl'i'o 
dei minist/'li si sono nuovamente ac­
c e rl'tuati 'ì 'contrasti S'lJH~ risposta da 
dare aHe ri'chi'este delle confedera· 
Lioni; le posizioni altranziste .e intran­
sigenti, in coiindi'denza con l,e gravis­
sime manovre in corso ·éjIl1.a Piat, si 
s'ono rafforz,ate. Da parte ,governativa 
'Provengano s.t!ime apoca'J.ittiche sul 
costo delll'aumento delile pensioni e 
della cQ'n1!ingenza. Neg!J.i ultimi giorn:i 
si lè regi'strata una nuova spinta, di­
f1etta dalla Oonfindustri'a, pe-r escogi­
tare una qualohe forma di fisc:ai'izza­
zi'one de'i nuoVi oneri, per fare paga· 
-re, cioè, aNo sta1'o una parte degli 
alimenti salarial'i. Così 'i'l m'inistro del 
pesoro f.a sap'e-re che quakhe c'Osa, 
non certo tutt<Q qU9IJ.I{) che richi:edono 
'le c on.fed e raZ'ionli e :che pure è pau­
rosamente 'iinadeguato aHe ne.cess'i1à 
minime di tutti quei pro'letari che vi­
vono di «bassi redditi lO, si potrà 
dare; e neHo stesso tempo ri,spunta 
fllori 'il tentaN'Vo ' di scaricare ,le ri­
chieste sindacali per l'a cont>i'ngenZ'a 
sug~i ass·egni fami'liari, una forma cioè 
che 'permetterebbe molto praticamen­
te di fiscalIzzare una parte consisten­
te -degl'i oneroi· 

Ormai anche in modo formale la 
radicalizzazione della intransigenza 
gov~rnativa si intreccia con i disegni 
della 'Fiat e I"azione di ricatto aperto 
ohe le destre esercitano sul gover­
no. Capita così di sentire oggi una 
dic'hiarazione -dell'ex ministro ,del La­
voro, 'Bertoldi che, a partire dal de­
terioramento in atto del confronto go­
verno-sindacati, ,insiste per una 'Con­
sultazione ,permanente del ,PSI con la 
coalizione governativa. 

ila OISL ha chiesto alle altre confe­
derazioni di inviare alle controparti 
pubb liche e private un'aperta solleci­
tazione a riprendere le trattative. Pa­
droni e governo 'hanno già risposto 
con la decisione del consiglio dei mi­
nistri di arrivare nuovamente ad un 
incontro globale su tutti i temi pre­
senti sul tappeto. Il governo, 'Cioè, 
dopo aver accettato di avere incontri 
artico'lati sulle varie questioni, ha elu­
so bellamente tutte le richieste , per 
proporre nuovamente la trattativa glo­
bale, fondata sulle compatibilità ge­
nerali. 

lo stesso Gol·fo della portaerei ame­
rioana « Enterprise lO. Dopo aver var­
cato ·10 str·etto d'i Malacca, l'ammira-
9'lia del,l'a settima flotta si trova in 
questo momento neH'e acque dello 
Oceano Indiano. AI largo delle , coste 
vietnamite è intanto giU'nt'a 'la por­
ta'erei .. Mi:dway", salpata d'a,1 Giap­
pone questa maUina, destinata proba­
bilmente a {;O'p,r.ke il « vuoto" lascia­
to daNa partenza deHa « Ente·rprise lO. 

SlIl fronte israel{)-libanese intanto, 
la guerra s,i fa sempre più aperta: 
dopo le incursioni di i'eri, anche l,a 
scorsa notte truppe israel,i'a;ne, appog­
g'i'ate da mezzi bl·i,ndati, s,ono penetra­
te nel viHaggio di Kafr Chouba. « I 
combattenti palestinesi - ha dich'i'a­
·rato -un portavoce ueH'OLF - si sono I 
impegnati in combattimento con le 
forze nemiche e lo scontro prose­
gue lO. Contemporaneamente, gli i­
sraeliani hanno bombamato un altm 
vHI'aggio, quefilo di Kfar Hamman, 
mentre i 'loro aerei continuavano a 
sorvolare m~nacoiosamente tutto il 
settòre del Libano d'e I sud. Gli «ot­
timisti» affermano che gJ.i israelia­
ni stanno sdltanto compiendo un 
« test" del'l'e capacità di reaZ'i'one del­
le truppelibanesi agli attacohi , e 
stanno soprattutto v'erificando 'la pos­
s'ibi'le presenza di truppe sirian.e nel 
Liba,no. Anche se ciò fosse vero, 
è chiaro ormai che la guer,ra stri­
sciante avanza; vi sono tutti 'g'li ele­
menti perché il sostegno siriano al 
Libano, promesso durante gli ultimi 
incontri tl1a if min<i-stro degli est'er,i 
di Damasco e ,i dirigenti di Be'irut, 
si tramuti i,n fatti. 

E' chi'aro comunque, che l'ultima 
parola a propos'ito di un intervento 
si,riano deve necessariamente v<entire 
daoN'UlR&S, da parte della qua'le non 
si è avuta ne'ile ultime ore - a pro­
posito de'~lia situaz'iorl'e libanese e di 
quella del Golfo Pers'ico - alcuna 
presa di posiz,ione uffic.iale·. 

8.000 IN PIAZZA A FIRENZE: 

,I poliziotti aggredivano a gruppi vi­
gliaccamente i compagni isolati, i ce- ­
lerini ,dimostravano inoltre un forte 
stato 'CIi confusione mentale e di ecci­
tamento travolgendo anche il funzio­
nario della PS di Portici, Panariello, 
ohe stava in bOl1ghese. La mamma di 
un compagno arrestato ,è saltata nel I 
cellulare ed !ha seg'uito i compagni 
sino alla questura costringendo così 
la polizia a ,portarli a medicare prima 
di essere tradotti al'le carceri. 

<La sera In piazza a Portici, erano 
presenti centinaia odi proletari e di 
donne pieni di ra'bbia e di commozio­
ne. Si è formato 'un corteo di circa 
600 persone che ha attraversato le 
vie del paese. Lunedì mattina , tutte 
le scuole hanno scioperato e hanno 
fatto una manifestazione cui hanno 
partecipato anche gli ,studenti del Pe­
triccione di San Giovanni C'he sono 
in lotta per il sussidio agli studenti, 
contro il carovita , per la messa fuori 
legge del MSI. 

IPer stasera è previsto un comizio 
unitario e si sta preparando una ma­
nifestazione centrale. 

Nell'ultima giornata dei lavori, la 
fatica dei giorni (e defle notti) pre­
cedenti è sfociata in una grande ma­
nifestazione di entusiasmo e di fidu­
cia. Dopo !'illustrazione delle propo­
ste sul Comitato Nazionale, e le vo­
tazioni, la parte conclusiva dell 'as­
semblea si è svolta a porte aperte. 
Ha preso la parola, in nome del MIR, 
il compagno Edgardo Enriquez. Dopo 
aver chiamato alla solidarietà col 
Fronte di Liberazione e col Governo 
Rivoluzionario Provvisorio del Viet­
nam, Enriquez ha parlato della neces­
sità de/l'unità fra le .forze del[a sini­
stra cilena, e dei suoi ostacoli. E' 
un'unità che deve essere raggiunta -
Iha detto - o per la strada dell'ac­
cordo cosciente, o per la strada, se 
la prima fosse ostinatamente sbarra­
ta nei fatti, dell'azione autonoma, che 
raccolga la volontà delle masse, e 
sconfigga le resistenze settarie e 
opportuniste, Si tratta di scegliere, 
per tutte le forze. se abbreviare o 
prolungare il cammino obbligato della 
lotta alla . dittatura. Enriquez ha par­
lato della repressione i,n Cile, dello 
accanimento feroce e particolare con 
cui si abbatte contro il MIR, dell'infa­
mia nazista d)IIa politica degli ostag­
gi, appli{;afa metodicamente dalla 
Giunta. Ha chiesto una nuova e più 
ampia campagna di solidarietà per le 
migliaia di .prigionieri politici in Cile, 
che la dittatura detiene e tortura 
senza nemmeno darne notizia, come 
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hanno abortito, 
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L'offensiva reazionaria sull'aborto continua con l'arresto del segretario del partito 
radicale 

Migliaia di donne e di compagni, 
circa 8 mila, hanno dato vita dome· 
nica a Firenze ad una manifestazio­
ne contro gli arresti e le denuncie 
per aborto contro il dottor Conciani, 
5 infermieri e 40 donne. 

Alla manifestazione promossa dal 
movimento femminista hanno aderito 
le organizzazioni della sinistra rivo· 
luzionaria. I compagni e le compagne 
di Lotta Continua particolarmente nu. 
merosi si sono impegnati nel garan­
tire la manifestazione. La polizia, che 
ave_va per ben due volte negato l'au­
torizzazione al corteo, è stata costret­
ta a permetterlo di fronte alla stra­
ordinaria mobilitazione e combattivi­
tà delle donne e dei compagni che 
gremivano piazza Santa Croce. 

·11 corteo, nelle sue diverse com­
ponenti, ha dato una rrsposta di mas­
sa alla provocazione poliziesca e ha 
individuato nella DC il peggior nemi. 
co delle donne e dei proletari: lo slo· 
gan che ha più frequentemente per. 
corso tutto il corteo è stato « fuori 

le donne che hanno abortito, dentro 
Fanfani e il ,suo partito n. 

Mentre, 'con la volgarità reaziona­
ria che la contraddistingue , la DC apre 
un varco all'inizio di possibili lunghis­
sime trattative con le sinistre parla­
mentari (nelle quali è disposta a ce. 
deie addirittura molto meno di quan­
to abbia ceduto al tempo .delle 'Con­
trattazioni sul divorziO) contempora­
neamente va all'attacco , e nel modo 
più brutale come è suo uso, contro 
chi afferma e pratica il diritto allo 
aborto. 

L'irruzione poliziesca contro il cen­
tro medico di Firenze e la campagna 
di stampa ohe l'ha accompagnata sui 
fogli fascisti e parafascisti ha avuto 
un ulteriore sviluppo con l'arresto, av­
venuto stamattina, del segretario del 
partito radicale Spadaccia con l'impu­
tazione di «concorso in procurato 
aborto e associazione per delinque­
re "_ Come è noto il partito radicale 
si era assunta la paternità « politica" 

del 'centro medico di 'Firenze. 
L'offensiva sull'aborto non è cer­

tamente casuale, ma organicamente 
inserita nelle manovre reazionarie che 
ai diversi livelli si sviluppano all'om~ 
bra del governo Moro. 

Serve a r icattare da destra il fron­
te governativo e in particolare il PSI, 
che ha presentato in parlamento un 
disegno di legge sull'aborto assoluta­
mente moderato, ma oche lo mette co­
munque in grave imbarazzo fra tenta­
zioni elettoral i e fedeltà governativa 
(un dilemma del quale il PSI è sem­
pre portato a scegliere alla fine il 
secondo corno). E serve a ricordare 
che se il problema dell'aborto, sem­
pre drammatico per la vita di milioni 
di 'Clonne proletarie, diventa tragi'Co 
con l'incalzare della crisi, il regime 
democristiano può essere preoccupa­
to per la perdita crescente del con­
senso elettorale delle masse femmi­
nili, ma non 'è assolutamente dispo­
sto a tollerare che su questo proble-

(ContInua a pag o 4) 

nel caso del compagno Van Schou­
wen. ff dirigente del MIR ha poi de­
dicato una parte del suo discorso al 
significato dell'esperienza cilena, al 
suo valore di lezione sia per chi com­
batte in una situazione di democra­
zia borghese, sia per chi combatte 
in una situazione di illegalità borghe­
se, e comunque ad essa deve prepa­
rarsi. 1/ suo saluto è stato a{;colto 
da una vibrante manifestazione dei 
delegati e degli invitati che gremiva­
no la sala, al canto de[/'tnternazio­
naie. 

Con un breve discorso conclusivo, 
il compagno Sofri, ha riassunto alcu­
ni aspetti essenziali dei lavori con­
gressuali. Dopo aver parlato della 
possibilità e della realtà di un nuovo 
internazionalismo, - frutto di una cri­
si genera/e defl'imperialismo, alla 
cui base sta la saldàtura fra le lotte 
di liberazione dei popoli oppressi e 
la forza nuova dell'autonomia ope­
raia, Sofri ha parlato delle minacce 
di guerra in Medio Oriente, e del si­
gnificato diverso che esse assumono 
rispetto ad altre fasi. 

« La minaccia di una nuova guerra 
imperialista, in medioriente non è un 
nodo estemporaneo, che possa esse­
re sciolto, in un senso o nell'altro 
ne; prossimi mesi. Mano a mano che 
il capitalismo procede nella crisi la 
possibilità di una guerra si fa sem­
pre più concreta e il Medio Oriente è 
da questo punto di vista, un'area pri­
vilegiata. La minaccia della guerra 
mediorientale, e di un più o meno 
diretto coinvolgimento dell'Italia in 
essa, è destinata a diventare un fat­
tore permanente della situazione po­
litica, de/le scelte di governo, dello 
scontro di classe. 

Non a caso le garanzie offerte da 
Moro a Kissinger su questo piano, 
che già stanno entrando in fase di 
attuazione con estrema celerità, a 
partire dai massicci finanziamenti al­
la marina militare e dai piani di ri­
strutturazione dell'esercito nel senso 
di una più accentuata professionaliti! 
vanno tutte in questa direzione. Sem­
pre più la NATO tende a trasformarsi 
da semplice organismo della subordi­
nazione militare e politica dei paesi 
europei, in strumento di gestione 
economica di questa subordinazione. 
Questo fatto, che sembra una tragi­
ca beffa affe lamentele dei dirigenti 
revisionisti secondo cui la "NATO 
non fa politica" corrisponde in realtà 
ad una crescente militarizzazione dei 
rapporti economici e sociali con cui 
/'imperialismo cerca di far fronte 
alla sua crisi e di cui il governo Mo­
ro è un docile strumento. 

Con tanta più forza si saldan{) 
quindi nel programma operaio la vi­
gilanza e la mobilitazione antifasci­
sta e antigolpista, la lotta contro i/ 
governo Moro ed il regime democri­
stiano, la crisi, e [a lotta antimperiali­
sta per l'uscita dell'Italia dalla NATO 
e per imporre una politica di neutrali­
tà attiva nell'area del Mediterraneo. E' 
chiaro che tutti questi elementi si 
saldano in un programma di governo 
del proletariato che vede nella scon­
fitta storica della DC e nella propria 
capacità di condizionare e vincere la 
subalternità programmatica dei revi­
sionisti agli equilibri internazionali 
l'unica possibilità di sottrarsi ai co­
sti materi.ali e politiCi che /'imperia­
lismo USA si appresta a scaricarci 
addosso » . 

POi Sofri ha parlato del te buon la­
voro" svolto nel congresso. Trattan­
do della discussione del/e tesi, ha 
spiegato da che cosa erano nate, in . 
quale rapporto con la nostra espe­
rienza pratica, e con la nostra forma­
zione futura, 

« Un compagno operaio ha detto 
ieri: "Le tesi che abbiamo scritto, 
discusso, arricchito e approvato, non 
vengono dal cielo: sono la nostra vi­
ta, dal '69 ad oggi", Questa è, molto 
semplicemente, la verità. Guardia­
moci qui oggi, guardiamo indietro al 
nostro passato. Che cosa ci ha uniti, 

(Continua a pago 4) 



.( - LOTI A CONTINUA 

Riprende con forza ~I movimento 
di lotta per la casa 
A Roma 90 famiglie occupano spontaneamente' alla Magliana. La polizia li sgombera. 
In provincia di Como occupazione di case Gescal. A Matera le famiglie occupanti in 
pochi giorni sono triplicate 
ROMA 

Nella onotte tra domell'i.ca e lunedì 
è statD .Q.ocup'ato un palazzo in vi·a 
Nathan, all'la Magl'i-ana. Le 90 fami­
glie, 'i.n magg'ioMnza provenienti da 
s'ituazioni di coabitazione ne'Ila zona 
ci·roostante, hanno ·oocupato spont'a­
neamente, hanno rilntuzzato una pro­
vocaZlione della polizia, che ha tenta­
to di cacciarli immediatamente, ed 
hanno qui,nd i pass'atD l,a notte neNe 
case, che sono di tipo eoonomi~o 
e che erano stitte da a,lcuni mes'i,e 
non anoora finite, per farne aumen­
tare i prezzi . Nella tarda mattinata 
di lunedì è intervenuta in forza ' la 
oellere (ci.rca 300 uom'ini hann'O messo 
iln stato di assed'io l'a zona) e gli 'Oc­
cupanTi hanno sgDmbera.l'o pacifica­
mente, ben decisi a continuar'ela 
lotta al più presto e in forma più 
ol'1gan:izzata. 

fii·n dalll'e prime ore de,I mattino 
c'era sl'ata una vera e propr'i'a pro­
cess'iDn'e deglii 'abit.a'nti deHa zona che 
·chi'edevano di occupare, e che s,i met· 
tevano ,in lista dato che gH 'apparta­
menti erano g'ià tutti pietn'i. La spon­
taneità del'I'loocupazliQne e 113 decls,io­
ne con cui i p ro-I,etari de'lI'a MagHana 
l'hanno porl'ata avanti non sono che 
un sintomo de'W'enormità del ,proble­
ma ·de~la cas'a a Roma e o8'''I'altret­
tanta -enorme volontà de'i proletari di 
non farsi più prendere in giro dalle 
pf10messe di aS'segnazlone del comu­
ne. L'anno santo è già cominoiato, 
ma la promessa strumellta'le del sin­
daoo d·i «ripulire" l,a -città dai bor­
ghetti non 'si è t ,rasformata in real--

IL CONGRESSO 
alla nostra nascita, operai e studenti, 
intellettuali rivoluzionari e militanti 
di provenienze ed esperienze diver­
se? Non un saldo patrimonio ideolo­
gico, non l'adesione a un'organizza­
zione costituita, ma la fotta clJ clas­
se, la disponibilità di tutti e ciascuno 
di noi di andare alla scuola delle 
masse. Nella lotta e per la lotta ci 
siamo uniti e organizzati. Nella lotta 
e nei suoi contenuti reali abbiamo 
riconosciuto la, chiave di volta del­
l'elaborazione teorica e del confron­
to con la storia (...). 

Abbiamo cercato di scrivere, nelle 
nostre tesi, quello che abbiamo Iet­
to e imparato nell'esperienza di que­
sti anni, e nella luce che questa 
esperienza getta sulla storia delle lot­
te e delle idee del movimento rivo­
luzionario, Abbiamo messo in ordine 
i principi, dettati dal movimento rea­
te, cui ci ispiriamo. Qualcuno, e for­
se ognuno, ne ha avuto un po' paura. 
Era lecito temere che in questo sfor­
zo di definizione generale la creati­
vità diventasse scuola, la sintesi di­
ventasse cristallizzazione sohematica, 
la vita organizzata si irrigidisse e si 
separasse dalle masse. I! dibattito di 
questi giorni, la sua ampiezza, la sua 
vitalità, mostrano che non è così •. 

Trattando dell'immagine che que­
sto congresso ha offerto della nostra 
organizzazione, Sofri ha detto tra l'al­
tro: «In primo luogo, quella di una 
profonda omogeneità politica sulle 
questioni fondamentali. In secondo 
luogo, quella di una profonda unità 
e serietà di costume comunista. I 
corridoi, nel nostro congresso, sono 
rimasti politicamente deserti; il con­
fronto delle posizioni non ha avuto 
riserve, e il dissenso è stato affron­
tato, come per il dibattito sull'emen­
damento di Torino, non con /'imposi­
zione di una esigenza all'altra, ma 
con la ricerca di un'unità maggiore su 
una scelta politica più giusta. In terzo 
luogo: /'immagine di un'or,ganizzazio­
ne radicata tra le masse, non solo, 
ma nelle situazioni più avanzate nel­
la lotta delle masse. I limiti, relativi 
e assoluti, di questo giudizio, di fron­
te ai nostri compiti, sono giganteschi. 
Ma non è qui il punto.. 11 lavoro del 
congresso ci ha fatto misurare chi 
sono i nostri compagni, e a nome 
di chi parlano. Ho usato, il primo 
giorno, un'espressione molto mode­
sta e molto ambiziosa: "Siamo un'or­
ganizzazione di poche migliaia di mi­
litanti, che lavora per una rÌtvoluzione 
di milioni di donne e di uomini". Cre­
do che abbiamo potuto riconoscere, 
nelle decine e forse centinaia di di­
scorsi che a-bbiamo ascoltato nelle 
commissioni e nelle assemblee con­
gressuali, che Lotta Continua, i suoi 
militanti, sanno parlare con la voce 

. del/e masse. E questa è una nostra 
forza decisiva. 

Non è stata una novità per noi, 
ma una importante conferma, la par­
tecipazione politica dei compagni ope­
rai al congresso. I compagni operai 

tà, né ce ne sono le prospettive, i 
padroni continuano a costrui.re case 
-di lusso, b'loocando l"ecHliz·ia popO'la­
re con manovre firranziari,e come 
quella di depositare 500 miliardi del­
l,a GBSCAL llel,le casse della Banca 
Uni'one ,di Sindona. 

CANZO (Como) 

Mercolledì 'scorso due famigHe ope­
r'aie. a cui ' si sono aggiunte altre 8 
ha.nno occupato 10 appartament'i GE­
SCAL. ,La GE'SICAL ha costruito a Gan­
zo tre pal'azzine per un toM;le di 14 
,appartamenti di fr·onte ad un f,abhi­
sogno .di o'ltre un centinaio. Questo 
ennesimo r,ifiuto rivolto a -decine di 
famigli'e che continuano a vivere in 
condi z'i o-n i disastrose con 'Ia manc·an­
za de'i più ,elementari servizi i'gi'enioi 
nasce d,alla tpO'litioa del'la giunta comu­
nale Ie.gata a filo doppio agli specu­
latori edi'l'izi. Di qui l'a s'ituazione pa­
ra-dossa:le che s,i è venuta a c,re'are 
in questo p'iocolD paesio'O d8l1 coma­
s·co 'per oLJIi s'i hanno ·nume'ros'i loca­
li. sfitti 'appa,rtenenti a privati, viH'e 
e villette che i .signori milanesi uti­
lizzano sO'lo per iii week-end contro 'il 
fatto che la magg'ior parte dei prole­
tal'1i vi \Ile in ·ca·s'ermoni e in top'ai,e. 

IL'unità tra gl,i occupanti e g,i'jas­
segn'atari è stata r,a'pid'amente ra,g­
'g'iunta. oon l'a -pres·a di coscienza che 
'l'a ,casa è un di r:itto per tutN i l'avo­
·ratori. li SUNIA di reaente oostitu­
zi'One a Canzo contraJ'li'amente ·a quan­
to aV'eva fatto in un primo momento, 
appoggla l'occupazione. Dalla ass'em­
bl-ea che si .è tenuta nelile case oc-

cupate è emersa 'la decis,ione di ef­
fettuare ogg'i una man:ife·stazione con 
corteo € del'eg-azioni di massa al co­
mune· 

All,e 20 famigl'i-e che avev·ano occu­
pato una settimana fa se ne sono ag­
giunte via vi·a del'le 'a'ltr'e: ora sono 
.circa in 70. Gli occl,lpanti S0 TlO per 
lo più operai, l'avoratori precari e di­
soocu pat,i . 

Il lotto di case occupate fa parte 
del r,isanamento « Sassi »; .g·ono pron­
te da oltre un ,anno ma non ancora 
assegnate. SO'+o dopo l'occupazione il 

. comune ha deciso di 'assegnare I·e Ga­
se per mettere g·H ass'egnatari con­
tro i proletari occupanti. Si t,eme da 
un mome·nto all'-a'11ro l'azi{l'ne di for­
za da parte della 'Pol'izi'a. GH occupan­
ti con ass'emble'e, oapannelli e pre­
s,id:i di massa Sii sta'nno organ,izzando 
sia contro l"i:nteNento del,la po-I'iz'ia, 
sia per evitare divisioni con gli as­
segnatari e per vigilare contr'O even­
tualli infiltr-az'iolli. S.i preparan'O intan­
to del'egaz'iani per intavo'l'are tratta­
tive con l'e var,ie a'utorità competen­
ti. E' chiaro per tutti gl·i occupanti 
che non si tratta di tog'l'iere agH as­
segnatari un loro giusto diritto ma di 
esi'gere 'Ila soddisfazi'One per gli occu­
panti ,e assegnatari dell'elementare 
b'i.s·og·no di avere una c'as'a -deoente a 
non più del 10 per cento del salario. 
A questo proposito già .gli occupan­
ti parlano di organlizz'ars'i per non pa­
gar'e l'affitto e per lottare p'eril po­
sto di 'lavoro. 

DALLA PRlrv1A PAGINA 
l'hanno fatta, in modo positivo, da 
padroni, e questo è un motivo di 
soddisfazione non per loro, ma per 
tutti nOi; esso si affianca alla soddi­
sfazione per· la presenza e la parteci­
pazione dei compagni soldati. Più de­
bole, e comunque sproporzionata al 
peso politico di questa forza e del/a 
nostra presenza, è stata la parteci­
pazione dei compagni studenti: que­
sto denuncia un errore e un limite 
ancora rilevante nel modo in cui la 
lotta degli studenti e il nostro legame 
con essa è vissuto dall'insieme del­
l'organizzazione. Ed è, infine, una de­
bolezza politica ç/i cui 'non possiamo 
che vergognarci la scarsa presenza al 
congresso delle compagno, riflesso, 
forse addirittura peggiorato, della loro 
condizione nell'organizzazione, come 
le sole ci,fre del/a composizione con­
gressuale bastano a dimostrare ( ... ). 

Denunciare questa realtà sarebbe 
peggio che star zitti, se il congresso 
non avesse considerato questo pro­
blema, e assunto impegni che ora oc­
corre rispettare ". 

11 dibattito sulla situazione politica 
e i nostri compiti, ha continuato, e è 
stato fortemente concentrato sullo 
stato del movimento, e sopra tutto 
del/a lotta operaia. 

«Questa attenzione particolare, 
naturale in un'organizzazione come 
la nostra, ha avuto tuttavia due radi­
ci specifiche, che la discussione ha 
messo in luce. La prima, sta nella 
sensazione diffusa, anche se diversa 
da zona a zona, di una debofezza e 
di un disorientamento della nostra 
iniziativa nella fase più recente. La 
seconda, sta nella difficoltà e nelle 
contraddizioni più generali del movi­
mento di classe in questa fase. Sul 
primo problema, molte cose si sono 
dette, ed esaurienti. Ne voglio ag­
giungere qUi una, forse secondaria ma 
comunque reale. E' possibile che ' la 
elaboraziO'ne generale che abbiamo 
condotto sUi temi del carattere prolun­
gato della crisi, della " conquista del­
la maggioranza", della tattica, abbia­
no suscitato posizioni di adagiamen­
to e di immobilismo in alcuni mo­
menti e in alcuni settori della nostra 
organizzazione. E' possibile, anche, 
ohe in alcuni punti dell'organizzazio­
ne, se non in tutta l'organizzazione, si 
siano fatte strada tendenze a trasfor­
mare la maggior sicurezza generale 
sui temi della tattica in una facilone­
ria e in una meccanicità di articola­
zione. 1/ congresso ha mostrato co­
me la forte omogeneità di fondo che 
si è sviluppata sui criteri generali tra 
compagni di zone ed esperienze di­
verse, e che costituisce la base co­
mune di un confronto politico molto 
più efficace nell'organizzazione, non 
risolva di per sè il problema di una 
applicazione tattica adeguata in cia­
scuna situazione e in ciascuna zona. 

Sul secondo problema, la discus­
sione ha mostrato una sostanziale 
unanimità nel giudizio sulfa tendenza 

della lotta. La sottolineatura della 
necessità e del peso di una nostra 
promozione autonoma di iniziative di 
lotta e di organizzazione non è una 
semplice riaffermazione di principio, 
ma un'indicazione concreta rispetto 
a quel giudizio. Abbiamo visto come 
quelfa che chiamiamo costruzione dal 
basso della lotta di programma è cor­
risposta a uno strappo profondo nel­
l'attacco economico e politico del 
capitale e del governo, e a una svol­
ta brusca nella contraddizione tra 
classè e sindacato, emersa clamo­
rosamente nello sciopero dei fischi di 
lugliO. Il rapporto .fra azione di mas­
sa e ricerca del recupero sindacale 
si è interrotto, radicalizzando /'impo­
tenza politica e pratica delle istanze 
di base, e costringendo le avanguar­
die di massa della classe operaia a 
contare sulle proprie forze, privando­
le di una dimensione generale di 
lotta. La difficoltà dell'iniziathia ope­
raia di fabbrica alla Fiat o all'Alfa, di 
fronte al salto generale nell'offensiva 
padronale della ristrutturazione, e la 
contemporanea pressione dell'inizia­
tiva operaia sul terreno sociale 
autoriduzione, lotte per i trasporti e 
per la casa, ecc. - sono derivate da 
quelfa condizione. Come mostra- la 
serie di scioperi generali, fino al 
prossimo del 23 gennaio, /'ipotesi che 
il sindacato possa spingere la sua su­
balternità al governo fino alfa rinun­
cia completa ad azioni di lotta, fino 
a una integrale proclamazione di tre­
gua, è impensabile. Quello che av­
viene , invece, è che il sindacato ten­
ta di mantenere o recu.perare il con­
trollo sul movimento attraverso mo­
bilitazioni generali svuotate nei loro 
contenuti rivendicativi e di program­
ma, e cioè nel tramite ha autonomia 
di classe e generalizzazione della 
lotta, Sottratto questo tramite, l'ini­
ziativa dal basso nelle lotte e le mo­
bilitazioni generali del sindacato cor­
rono parallele, con una pesante diffi­
coltà a incontrarsi e scontrarsi; una 
difficoltà resa più grave dal rapporto 
organico che passa nella linea sin­
dacale tra una mobilitazione generale 
strumentale e la complicità assolu­
ta ,con la ristrutturazione padrona-Ie 
sul terreno della fabbrica e della lot­
ta di fabbrica. Qui sta la ragione delfa 
priorità di un'azione d'a,vanguardia, in 
primo luogo nella fabbrica, nella pro­
mozione della lotta e dell'organizza­
zione autonoma, che può anche co­
stituire la base su cui ritrovare un 
uso autonomo delle scadenze sinda­
cali, una ripetizione non episodica 
dello cc sciopero lungo ", che con­
giunga la forza della lotta alfa propa­
ganda della parola d'ordine politica 
della riapertura di tutti i contratti. La 
discussione ha mostrato, a mio pare­
re, la necessità di evitare, rispetto a 
questa parola d'ordine, due diverse 
schematizzazioni . La prima, è quella 
che, limitandosi a interpretarla come 
la ripresa autonoma di lotte di fab-

MILANO 

T ritolo fascista 
al tribunale 

MHJANO, 13 - Un ordigno di un 
chilo di tritolo è esploso stanotte al 
palazzo di 'Giustizia provocando in­
genti danni. 'Sdlo il fatto che la bom­
ba fosse stata collocata all'esterno 
ha impedito danni ancora più gravi. 
L'esplosione ha però danneggiato una 
cabina elettrica interrata causando la 
interruzione della fornitura elettrica 
in tutta la zona. L'attentato era fi-r­
mato « Legione 'Europa ", il gruppo fa­
scista che ha riven-di·cato altri tre at­
tentati a Milano negli ultimi due me­
si , quel'lo agli uffici comunali di via 
Pirelli del 2 nove'mbre, quello alla 
palazzina Liberty del 21 ,dicembre e 
quello allo istituto Zappa oel 2'8. La 
indagine su questa nuova impresa 
criminale lè stata affidata al sosti­
tuto De Liguori 'che già sta condu­
cendo quelle sugli altri tre attentati; 
nei prossimi giorni dovrebb€iro esse­
re effettuate le perizie sulle macchi­
ne <da scrivere sequestrate nel corso 
delle 11 perquisizioni in case di fa­
scisti, per stabilire se il volantino è 
stato scritto con una di quelle. 

Per protestare contro l'attentato, la 
sezione milanese dell'associazione 
nazionale magistrati, il sindacato av­
vocati e procuratori di Milano e !lom­
bardia, i sindacati GGlt, OISL, Ull 
cancellieri ,coadiutori e commessi 
hanno indetto per giovedì alle 11,30 
una assemblea all'interno del palazzo 
di Giustizia con un'ora di astensione 
dal 'lavoro. Nel 'comuni'cato diffuso si 
dice: che «. l'attentato fascista, fir­
mato dalla organizzazione Legione Eu­
ropa, si inserisce in una strategia di 
eversione dell'ordine democratico che 
da anni . coinvolge la nostra città D. I 
firmatari ribadi'scono « la volontà di 
tutti gli operatori milanesi del'la giu­
stizia di opporre fermamente a ogni 
tentativo di intimidazione anche fisi­
ca il loro impegno per la tutela della 
legalità 'Costituzionale antifas'cista". 

brica, di .fatto le toglie ogni significa­
to specifico. La seconda, è quella che 
limitandosi a sottolineare la questio­
ne dei contenuti di una riapertura ge­
nerale di lotta, sottovaluta il peso 
profondo di rottura che in ogni caso 
è destinata ad avere l'apertura delfa 
lotta contrattuale, che rimette in 
campo tutta la forza politica dello 
schieramento operaio, a partire dalle 
grandi fabbriche. 1/ governo ha di 
fatto già anticipato lo scontro sui 
contratti, con una serie di posizioni 
- in particolare sui limiti della dina­
mica salariale - che equivalgono a 
una richiesta di slittamento dei con­
tratti nelfa migliore delle ipotesi, di 
loro abrogazione sostanziale nell'ipo­
tesi più realista. 

Pur in una situazione completamen­
te aperta rispetto agli sviluppi possi­
bili della tensione che attraversa il 
movimento · di classe, l'appuntamen­
to dei contratti nazionali è destinato 
a costruire un nodo di fondo nella 
contraddizione fra volontà di genera­
lizzazione del movimento e linea del 
sindacato. Lotta e organizzazione au­
tonoma . dal basso, battaglia politica 
tra i delegati, propaganda di massa 
sui contenuti. 

Dopo aver dedicato altre parti del­
/'intervento alle questioni del gover­
no, delle elezioni, dell'antifascismo, 
Sofri ha parlato del modo in cui so­
no state affrontate nel congresso le 
divergenze politiche, in particolare 
quelle con una minoranza di compa~ 
gni di Milano; e ha poi trattafo del­
la discussione e delle decisioni con­
gressuali sulle qùestioni dell'organiz­
zazione. 

Avviandosi alla conclusione, Sofri 
ha detto: 

cc Abbiamo ricevuto, in questo con­
gresso, molti indirizzi di saluto di or­
ganizzazioni politiche, di organismi 
operai, di singoli compagni. Altri sa­
luti, più importanti di tutti, ci sono 
venuti. Duello che ci ha portato, an­
che in nome di suo padre, il fratello 
di Fabrizio Ceruso; quello che ci ha 
rivolto la famiglia di Mario Lupo; 
quello che ci hanno rivolto i genitori 
di Ciuzzo Abela. Li ricambiamo con 
la più grande solidarietà, e con /'im­
pegno che sta nel nome della nostra 
organizzazione. Fra tutti, un altro 
compagno voglio che ricordiamo oggi, 
un compagno che sarebbe stato qui, 
e che avrebbe saputo spiegare meglio 
di tutti ai proletari perché siamo sta­
ti qui: il compagno Roberto Zamarin ». 

Un lungo e commosso applauso dei 
delegati in piedi ha accompagnato 
queste parole. 

Infine, dopo le frasi conclusive 
(cc Non abbiamo tenuto un "congres­
so di fondazione"; niente cambia , da 
oggi, in ciò che proclamiamo di es­
sere. Quanto questo congresso ci 
ha cambiati, e in che senso, ce lo di­
rà, da domani, il nostro rapporto con 
la vita e la lotta delle masse ») il 
congresso si è chiuso, con una lun­
g,a e sicura manifestazione di forza 
politica, negli applausi, nelle parole 
d 'ordine, nei canti rivoluzionari. 

Martedì 14 gennaio 197: 

Miceli è pronto: 
adesso dirà la sua 

Il contro-memoriale del gen. Miceli 
è ormai pronto. Nei prossimi giorni, 
forse domani stesso, sarà consegna­
to ai magistrati. L'inchiesta è pratica­
mente ferma e l'attenzione generale 
è rivolta a questa controffensiva del 
golpista. Come era logico, Miceli 
non Iha limitato la sua autodifesa ai 
fatti di Borghese per i quali ha ri­
cevuto il secondo mandato di cattu­
ra. Nel dossier figurerebbe la sua 
« verità" anche sulle vicende .poste­
riori, fino ai tentativi golpisti del 
1974. ''la linea del generale è quella 
di mettere in piazza i retroscena po­
litici delle" deviazioni" ,del 910, di­
mostrando che l'uso criminale del 
servizio era programmato dai gover­
ni democristiani. 

Questo da una parte farebbe da 
deterrente nei confronti di chi, come 
Andreotti, lo vuole in galera; dal'I'al­
tra cc consiglierebbe" i suoi amici di 
ieri, come Piccoli e Tanassi, a levarsi 
l'idea di poteri o mollare. Soprattut­
to, coivolgendo personaggi dell'esecu­
tiovo, determinerebbe l'entrata in cau­
sa della commissione parlamentare 
per i procedimenti d'accusa, chiamati 
a surrogare la Cassazione di CollI. 

Fino a che punto Miceli abbia osato 
spingersi nella denuncia esplicita di 
nomi e fatti si vedrà nei prossimi 
giorni. Il suo memoriale, comunque, 
sta tenendo col fiato sospeso molti 
personaggi. Anche le risse furiose 
che erano esplose dentro i vertici 
della magistratura e negli stati mag­
giori subito prima e subito dopo l'e­
missione del nuovo mandato, si sono 
(temporaneamente) ridotte a un bi­
sbiglio. 

Ne resta traccia nelle diohiarazioni 
odierne del capo della procura, il 
quale smentisce seccamente che il 
P.M. Vitalone, autore del mandato per 
Miceli contro il parere dell'ufficio 

istruzione, sia stato sottoposto ad i 
chiesta disciplinare per allontanar 
da lI'istruttoria. 

A Brescia l'inchiesta di Arcai 
Trovato sul MARSAM di Fumaga 
ha ·portato nei giorni scorsi alla n 
ti,fica di un avviso di reato al vice-ql 
store Mario Purificato, già '« messo 
disposizione» all'indomani della st 
ge di piazza della Loggia. ,L'ex ca 
della squadra mobile bresciana è 1 

cusato di concorso in cospirazio 
contro lo stato. 'II provvedimento n 
de ufficiale ciò che era già .di t 
minio pubblico: nelle scorribande ! 
sciste e nella catena di attentati o. 
minati nella strage, i responsab 
della polizia bresciana - e Purifi( 
to per primo - hanno svolto un Iù 

lo centrale, non limitandosi a chiud 
re gli occhi di fronte alle incursio 
terroristiche ma assicurando un'at 
va collaborazione. Tuttavia Purificato 
ahiamato in causa non per la strage n 
solo per la sua partecipazione al 
bande fasciste: ancora una volta 
camerata Arcai non se l'è sentita 
andare più in ià nello smascherame 
to del corpo di polizia. E' appena 
caso di ricordare ooe i funzionari ili 
posti all'ordine pubblico nella pi~ 
si guardarono bene dal controllare 
cestini porta"rifiuti, che gli agenti f 
rono schierati, contrariamente al s 
lito, su un altro lato nella piazza, ti 
dopo l'e-splosionei getti dei vigili d 
fuoco fecero sparire i residui d~ { 
bomba, infine che il dotto 'Diama, a 
responsabile dell'ordine pu'bblic c 
non solo ammise le omissioni n é 

ser'vizio, ma chiamò di fatto in Cl 
sa i suoi superiori ' facendo risali ~ 
il mancato funzionamento del pre 
'dio agli ordini ricevuti. Diamare ~ 
trasferito a Pordenone con un e 
'quente provvedimento amministra l(! 

vo, ma ai giudici dell'inchiesta ql € 
sta pista non è mai interessata, b 

'O 

Un imponente traffico d'arn s 
r 

finanzia i gruppi. fascisti f 
r. 

TOHINO, 13 - Un traffico d'armi 
per mille miliardi, giri d'assegni da 
trecento milioni, un vertice fascista 
tenuto a Lione alla fine di dicembre 
con la partecipazione di almeno sei 
rappresentanti del golpismo italiano, 
sono i risultati più importanti degli ul­
timi tre giorni delle indagini condot­
te (per Iquanto ancora?) dal giudice 
Violante ,di Torino. 

Il fascismo italiano è foraggiato da 
giri d'affari imponenti, si nutre di col­
legamenti e complicità che, a partire 
dal cuore stesso dall'apparato stata­
le, si estendono praticamente in tutta 
Europa, ha una disponibilità di armi 
e di denaro pressoché illimitata. Que­
ste sono le prime considerazioni 
che si possono fare di fronie all'arre­
sto avvenuto sabato a Modena di sei 
fascisti, titolare e collaboratori della 
ditta di import-export MGM, centro di 
smistamento di un trarffico d'armi di 
ogni tipo, dai carri armati alle moto­
siluranti, dagl i F 104 ai Mirage. 

Nell'abitazione modenese di Pari­
gini, avvocato semiufficiale del MSI 
emiliano, furono trovati assegni per 
un totale di più di trecento milioni 
e soprattutto la prova dei suoi stret­
ti legami con il giro del traffico di 
armi internazionale. Di più, furono 
trovate le prove che questo traffico 
aveva a Modena, appunto negli uffici 
della MOM, un nodo importante di 
direzione e smistamento. Solo ora, fi­
nalmente, si giunge all'arresto di sei 
personaggi che, nella falsa agenzia 
di import-e~port, erano di casa. Sono 

ABORTO 
(Continuaz. da pago 1) ' 

ma le masse femminili si ribellino e 
si mobilitino attivamente, facendone 
un altro terreno della propria eman­
cipazione materiale, politica, ideolo­
gica. 
, ,I reazionari sono stupidi: le trivia­
lità ahe Fanfani va a dire nel chiuso 
dei 'convegni delle <donne democristia­
ne dopo che per averle dette in piaz­
za è stato coperto dal 1disprezzo e dal 
no di milioni di donne; le offensive 
reazionarie dei cani da -guardia del 
regi1me, magistratura e carabinieri 
'contro chi afferma e pratica pubbli­
camente il diritto di aborto (e sono 
già migliaia di donne), non avranno 
altro effetto c'he dare una grossa spin­
ta alla scesa in campo di altr,e migliaia 
e decine di migliaia di donne pronte 
ad affermare il loro diritto a vivere, a 
rifiutare condizioni di esistenza ogni 
giorno più intollerabili , a rovesciare 
le offensive reazionarie fasciste e de­
mocristiane addosso ai loro promo­
tori. 

il titolare, conte Gherardo Boscliet ~ 
illustre patrizio, fas·cista -da semp r. 
il suo braccio destro Guido Pettaz n 
ni; Giorgio Bitassi, radiato dall'Or g 
ne degli avvocati, ex ufficiale rep. d 
blichino; ,Franco Ghinosi, proprieta g 
di una consorella della MGM, r 
MGC; Rudolf tentz, tedesco, con 
qualifica ufficiale di interprete, e 
nalmente Gian Marco Rogiani, far 9 
il più interessante di tutti. Rogia S 

infatti è un esponente socialdemoc s 
tico ohe, se non occupa posizioni er c 
nenti nel partito, non risulta per (J d 
sto meno legato agli uomini più i lE 
portanti del PSDI. Svolge infatti d 
·funzioni di segretario personale di le 
ministro del partito di Tanassi. Non s 
dato sapere, per ora, chi sia ques (/ 
ministro, ma è certo che lo stes f 
Tanassi pare l'individuo più prop! 
so, con il collega Preti, a servirsi 'P 
scagnozzi di questo genere, anzi, 
tirarli su come fiori di serra. Quel 
legame getta nuova luce sull·e cop 
ture di cui i traf.ficantidi Modena! 
devano, chiarendo d'altro canto CJ 
le avallo 'poteva permettere agli l 

mini della MGM di presentarsi 
paesi acquirenti con le dovute credi n 
ziali. Non è stata ancora accerti 
l'entità della quota che dalla cas d 
della ditta, finiva direttamente al 
nanziamento dei gruppi fascisti, I g 
l'ampiezza del traffico (l'ultima ~ n 
razione, non riuscita, era di mille r e 
liardj) dà un'idea delle somme da l te 
pogiro che i golpisti avevano a. s 
sposizione, senza contare la paSSI rr 
lità di attingere direttamente ai I q 
nati internazionali del traffico d'ari 

la seconda grossa scoperta imP rE 

tante di questi giorni ci riporta I a, 
ch'essa agli ambienti del fasciSl a 
internazionale, alle centrali di P la 
vocazione, all'Internazionale nera. t~ 
comincia infatti a sapere quale in 
cosa di più sul vertice nero tenutt q 
a Lione il 27 , 28, 29 dicembre coO e 
partecipazione di rappresentanti I zi 
fascismo di undici paesi d'Europa. SI 
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